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Il progetto L’OFFICINA DELLA SOSTENIBILITA’ è stato realizzato con i fondi europei del 
PON di cittadinanza globale a cui il Liceo Candiani ha partecipato. 

 

Al progetto hanno aderito alunni delle classi quarte indirizzo grafico e design.  

 

Il progetto si è articolato in due moduli:  

Modulo 1 formativo, denominato IL CLIMA SONO IO volto a fornire agli studenti dati e 
informazioni su problematiche ambientali  

Modulo 2 operativo, denominato PROGETTO OFFICINA, con lo scopo di contribuire al 
restyling della MOSTRA RI ….COME della Provincia di Varese.  

 

OBIETTIVI 

 - Favorire una riflessione sui temi ambientali 

- Promuovere tra gli studenti una coscienza ecologica che li spinga a stili di vita 
sostenibili. 

- Trasmettere la consapevolezza che, per il cambiamento e la tutela dell’ambiente, il 
contributo dei giovani studenti è essenziale. 

- Formare negli studenti una capacità critica rispetto alle decisioni sull’ambiente prese 
dalle istituzioni, dal livello globale a quello locale. 

  

 



 

MODULO FORMATIVO: Il clima sono io 

 Realizzato  in collaborazione con la ong CAST di Laveno M. (VA)  
che ha organizzato incontri, per un totale di 30 ore di formazione,  
con esperti su vari temi quali i cambiamenti climatici,  
il problema dei rifiuti, l’economia circolare e gli stili di vita sostenibile. 
 
 
ARTICOLAZIONE DEL MODULO 
  
U.D.1 I CAMBIAMENTI CLIMATICI e DEGRADO AMBIENTALE 
Dal momento che il riscaldamento globale è ormai diventato la grande questione ambientale del XXI 

secolo, la comprensione delle cause e degli impatti può fornire una spinta per avviare con decisione 
le molte azioni necessarie, anche a livello individuale. Ma, a doverci preoccupare, non ci sono solo i 
cambiamenti climatici: ci sono anche altre urgenti problematiche da affrontare come la plastica 
(macro e micro) nei mari, rifiuti che bruciano in modo incontrollato o che vengono smaltiti in modo 
illegale, andando a provocare inquinamento dell’aria, del suolo e delle acque. 

  
U.D. 2: STILI DI VITA SOSTENIBILI 
Nel mondo milioni di persone stanno tentando di cambiare la società in base ai principi della solidarietà, 

della giustizia sociale e della sostenibilità ecologica. Questi progetti e pratiche, principalmente 
messi in atto su piccola scala, servono ad incoraggiarci, a scoprire e sperimentare diversi modi di 
vivere, lavorare, consumare e pensare. Consumare e vivere in maniera alternativa implica operare 
un cambiamento non soltanto dei nostri modelli di vita e consumo, ma anche dei nostri valori.  
 



 L’approccio:  

DAL LOCALE AL GLOBALE E POI DI NUOVO AL 

LOCALE 

 

  

 
Siamo partiti dalla raccolta differenziata dei rifiuti fatta a casa e a scuola (dimensione  
locale) per arrivare ai cambiamenti climatici e alle varie forme di inquinamento  
(plastica nei mari, inquinamento di aria e suolo a causa di una mala gestione dei  
rifiuti), finanche ai problemi sociali/politici ed economici (dimensione globale) per 
ritornare di nuovo alla dimensione individuale cercando di dare risposte a domande  
quali: Come posso agire per diventare un vero cittadino ambientale globale? Cosa  
posso fare per contribuire alla difesa della Terra, della biodiversità, ma anche della  
specie umana? Come posso cambiare le mie abitudini e quelle della mia famiglia?  
Come posso vivere una vita soddisfacente entro i limiti ecologici imposti dal nostro  
pianeta? 
 Questo perché  

TUTTO È CONNESSO 

 e anche delle piccole azioni (buone o cattive) possono avere  
ripercussioni sul globale, soprattutto perché su questa Terra  
siamo miliardi, quindi, qualunque azione, anche piccola, viene 
 amplificata all’ennesima potenza. 

 



 
GLI INCONTRI CON GLI ESPERTI 

 Il primo incontro si è svolto presso Villa Recalcati ed è stata l’occasione per presentare agli studenti partecipanti 
il progetto e i responsabili dei due moduli (Paola Sacchiero del CAST per il modulo IL CLIMA SONO IO e S. 
Castiglioni e A. Garlandini per il modulo PROGETTO OFFICINA), nonché per conoscere personalmente P. 
Landini del Settore Sostenibilità della provincia di Varese “proprietaria” della mostra RI…COME. 

A seguire l’intervento di Silvia Colombo (OSSERVATORIO PROVINCIALE RIFIUTI) sulle 4 R ovvero ridurre, 
riusare, riciclare e recuperare, sulla situazione rifiuti in Provincia di Varese e le buone pratiche attuabili sia 
a scuola sia in famiglia. 

  

Con l’avv. Cannavò di Legambiente di Milano una riflessione su Ecomafia e criminalità ambientale.  

  

Fulvio Fagiani spiega i cambiamenti climatici: dall’effetto serra alle oscillazioni della temperatura media globale 
nelle diverse ere geologiche, ai dati attuali di temperatura e CO2, alla necessità di limitare l’aumento entro i 
2°C, alle possibili soluzioni tecnologiche e decisioni politiche e agli accordi internazionali sul clima (COP24 
Katowice). 

  

 



Frank Raes racconta il suo Museo delle tecnologie dell’Antropocene e ci parla di questa era geologica nella 
quale, per la prima volta in 4,5 miliardi di anni, una sola specie –Homo sapiens- con le sue attività 
determina modifiche sul pianeta Terra mai viste prima.  

 

Con il prof. Ponti, docente universitario di economia, si parte dalla relazione tra economia, benessere e felicità, 
per passare alla definizione di PIL e a considerazioni su crescita economica e decrescita e arrivare, infine, 
al concetto di economia circolare e sviluppo sostenibile.   

  

Laboratorio con Quagga per produrre abiti coi rifiuti e incontro con Caporaso designer ideatore di pezzi 
d’arredo in cartone 100% riciclabili e tessuti ricavati da legno e plastica. 

  

 Sara Manserra del CAST spiega le “impronte” che misurano il nostro impatto sull’ambiente (l’impronta 
carbonica, ecologica e la biocapacità) e porta gli alunni a riflettere sul proprio stile di vita e sulle scelte di 
consumo che influenzano, per esempio, la produzione di rifiuti: l’invito è quello di introdurre criteri 
ambientali nella scelta dei prodotti al momento dell’acquisto e quello di considerare modi alternativi di 
vivere e consumare: condividere, scambiare, donare.  

E per concludere il modulo, lasciando un messaggio di positività e speranza, è stata proposta la visione 
del film DOMANI che documenta tante buone pratiche e azioni virtuose in giro per il mondo. 

 

 

 



L’uscita sul territorio 

Visita al Birrificio Poretti (gruppo Carlsberg) in Valganna per conoscere il programma di sostenibilità 
dell’azienda, fondato sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (AGENDA 2030). 
Come illustrato dal dott. L. Di Stefano, l’azienda si sta impegnando per ridurre le emissioni di CO2 e 
per un risparmio idrico, oltre che per favorire la sicurezza sul lavoro e fare campagne di 
sensibilizzazione per la sicurezza stradale e il consumo responsabile.  

Il workshop è stato integrato con la visita dello stabilimento, curata da due guide del FAI, che ci hanno 
raccontato dell’origine dell’azienda e della tenacia e lungimiranza del suo fondatore Poretti, del 
contesto storico in cui è nata e dell’architettura dei vari edifici che compongono il birrificio. 

 

Prima di rientrare a scuola, un’altra sosta al Centro del riuso di Malnate dove i volontari hanno illustrato 
l’organizzazione del centro e la sua utilità. Ma di questo ci parla Giorgia nel suo articolo pubblicato 
da VareseNews nell’ambito del progetto Giornalisti fuori classe 
http://blogosfera.varesenews.it/giornalisti-fuoriclasse/2019/03/07/non-mi-serve-piu-lo-butto/ 

 

http://blogosfera.varesenews.it/giornalisti-fuoriclasse/2019/03/07/non-mi-serve-piu-lo-butto/
http://blogosfera.varesenews.it/giornalisti-fuoriclasse/2019/03/07/non-mi-serve-piu-lo-butto/
http://blogosfera.varesenews.it/giornalisti-fuoriclasse/2019/03/07/non-mi-serve-piu-lo-butto/
http://blogosfera.varesenews.it/giornalisti-fuoriclasse/2019/03/07/non-mi-serve-piu-lo-butto/
http://blogosfera.varesenews.it/giornalisti-fuoriclasse/2019/03/07/non-mi-serve-piu-lo-butto/
http://blogosfera.varesenews.it/giornalisti-fuoriclasse/2019/03/07/non-mi-serve-piu-lo-butto/
http://blogosfera.varesenews.it/giornalisti-fuoriclasse/2019/03/07/non-mi-serve-piu-lo-butto/
http://blogosfera.varesenews.it/giornalisti-fuoriclasse/2019/03/07/non-mi-serve-piu-lo-butto/
http://blogosfera.varesenews.it/giornalisti-fuoriclasse/2019/03/07/non-mi-serve-piu-lo-butto/
http://blogosfera.varesenews.it/giornalisti-fuoriclasse/2019/03/07/non-mi-serve-piu-lo-butto/
http://blogosfera.varesenews.it/giornalisti-fuoriclasse/2019/03/07/non-mi-serve-piu-lo-butto/
http://blogosfera.varesenews.it/giornalisti-fuoriclasse/2019/03/07/non-mi-serve-piu-lo-butto/
http://blogosfera.varesenews.it/giornalisti-fuoriclasse/2019/03/07/non-mi-serve-piu-lo-butto/


Visita al Birrificio Carlsberg 







 

MODULO OPERATIVO: progetto officina  
  

Fin dalla sua prima stesura, in occasione della 
candidatura, per noi l’obiettivo di questo 
progetto è stato chiaro: contribuire al 
restyling e upgrade della mostra RI…COME 
che avevamo ospitato nel 2017, consapevoli 
dell’importanza dei temi affrontati, ma 
anche del fatto che la mostra debba essere 
facilmente fruibile e debba rivolgersi a 
giovani e giovanissimi: quindi, perché non 
partire dalle idee dei pari?  

 
E così, gli stessi ideatori della mostra – Stefano 

Castiglioni di Acquapotabile, Alessandro 
Garlandini e Sebastiano Ercoli de IlVespaio 
- hanno lavorato fianco a fianco dei nostri 
alunni, dando input e informazioni, ma 
anche raccogliendo loro idee e proposte, poi 
opportunamente riviste e corrette. 

 



Materiali prodotti 

• Nella seconda parte del modulo, gli alunni del 
grafico si sono cimentati nell’elaborazione di 
manifesti contenenti un messaggio, riferito ad 
uno dei tanti temi affrontati, rivolto ai loro 
pari. Messaggio avente lo scopo di 
sensibilizzare o far pensare, così da indurre a 
cambiare un proprio comportamento a favore 
di uno stile più sostenibile.  

 











• Gli alunni del design, invece, si sono concentrati sul 
RIUSO CREATIVO, progettando oggetti, realizzati con 
la stampante 3D, che dovrebbero servire a dare 
nuova vita ad altri oggetti che altrimenti sarebbero 
buttati.  

• Palette e rastrelli da sabbia montati su pennarelli 
scarichi che fungono da manico, un kit per realizzare 
un giocattolo trasformando una bottiglia in uno 
squalo, un tappo forato da montare su una 
bottiglietta vuota che diventa un comodo dispenser 
di sacchetti igienici per cani, scarpine da indossare su 
un dito per giocare a subbuteo utilizzando un cartone 
(magari della pizza) come campo da calcio, un 
piattino da aperitivo da montare su una scatoletta di 
tonno o di pelati che funga da piedistallo, ma anche 
da contenitore per snack/olive…. 
 





In attesa della mostra RI…..COME 

• Per quest’anno le attività del PON “L’Officina sostenibile” sono terminate. 
 

• Riprenderanno il prossimo anno scolastico con il modulo 3.  
 

• Restiamo in attesa di vedere la mostra RI …..COME nella sua nuova veste, 
soddisfatti dell’esperienza, per l’opportunità che hanno avuto gli alunni di 
interagire e collaborare con gli ideatori della mostra e per l’entusiasmo e la 
positività che hanno dimostrato ad ogni incontro con gli esperti. Sappiamo che 
molti alunni sono tornati a casa riportando quanto appreso e cercando di 
coinvolgere i familiari per diventare tutti cittadini più responsabili ed 
ecosostenibili. E questo già ci sembra un buon risultato!! 
 

• Anche di questo ci parla Giorgia nel suo articolo pubblicato da VareseNews 
nell’ambito del progetto Giornalisti fuori classe 
http://blogosfera.varesenews.it/giornalisti-fuoriclasse/2019/05/07/la-mostra-ri-
come-sta-tornando/ 
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   “L’ambiente umano e l’ambiente naturale si degradano insieme 
e per affrontare il degrado ambientale dobbiamo prestare 
attenzione alle cause che hanno attinenza con il degrado umano 
e sociale. Oggi non possiamo fare a meno di riconoscere che un 
vero approccio ecologico diventa sempre più un approccio 
sociale, che deve integrare la giustizia nelle discussioni 
sull’ambiente, per ascoltare tanto il grido della Terra quanto 
il grido dei poveri”.   

 
                                         Papa Francesco (Laudato sì) 
  


